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«&gni tantoguardo imiei
figli egli altri giovaniemi
sento incolpa:abbiamo
distrutto lÎambiente,gli
ideali. Eanchesecerchiamo
di riparare, i danni restano».
CÐtungrandepratogrigio...

Il punto di Pietro �olena
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arga parte dei media nostrani e, in misura
minore, occidentali, non vedeva l'ora di sfrut-
tare l'occasione offerta dalla pesante sconfitta
dei democratici in un importante turno di ele-
zioni locali, un anno dopo il trionfo di Obama.

La retorica sulla delusione, sulle promesse mancate, sul-
l'eccesso di protagonismo del Presidente e di Michelle
riempie le cronache tv e le pagine dei giornali. Teniamo
invece le cose bene al loro posto. Quelle di martedì sono
elezioni locali, fortemente condizionate da fattori spe-
cifici. Il governatore uscente del New Jersey, Corzine,
sconfitto dall'avversario repubblicano, era un uomo di
Wall Street, espressione odiata di Goldman & Sachs e dei
responsabili della crisi, e l'amministrazione dello Stato
era fortemente coinvolta in scandali locali. Bloomberg,
ancora sindaco di New York, è un indipendente, popolare,
e storicamente New York vota per l'uscente, che ha mo-
dificato la norma del limite dei due mandati.
Rimane certo il fatto che Obama si era personalmente
impegnato in questa campagna, ma la sua popolarità oggi
permane altissima. Semmai gli Usa rimangono un paese
in grande difficoltà, con livelli record di disoccupazione e
senza ammortizzatori sociali di alcun tipo. Ad Obama, un
anno dopo, va già riconosciuto il merito di aver evitato la
nuova Grande Depressione, con un Pil in ripresa del 3,5%
nell'ultimo quadrimestre e segnali importanti in molti
settori. La decisione di Gm di tenersi Opel, e il lancio
della nuova linea Fiat-Chrisler (non dimentichiamo che
Marchionne fu voluto a Detroit da Obama) ne sono se-
gnali significativi. Oggi i neri ricordano la drammatica
differenza sociale che taglia in due la più grande potenza
mondiale: chiedono a Obama di andare avanti sulla linea
che ha tracciato, in particolare con la sfida della riforma
sanitaria. E anche il mondo, l'Islam, i paesi poveri e quelli
emergenti hanno bisogno che il pensiero nuovo costruisca
una qualche forma di democrazia globale. Guai, allora, se
si premesse sul Presidente per farlo frenare sulle riforme.
Sono proprio le lobbies della sanità privata e degli affari
senza morale a muovere una sottile campagna di de-
legittimazione del Presidente. Noi invece rimaniamo ac-
cesi sostenitori del riformismo di Obama: vorremmo an-
che noi vivere in un paese che è portato a guardare in
avanti, e non, come ci succede, dal buco della serratura.
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ara maestra-unica,
intanto mi scusi se
no sono venuto in
classe in questi
primi mesi di

squola, ma c’era ancora il cro-
cifisso picato sul muro ed ero
profondamente offeso. Sa, va
bene stare al fredo parchè non
ci sono i soldi pal riscaldamen-
to, va bene anca che ci sip-
piano tagli al personale docen-
te e va benissimo avere classi
co ottanta alunni, ma cosa so-
no queste cose di fronte alla
gravità di un crocifisso in au-
la? Adesso sono molto più se-
reno e posso tornare a lessione
parchè la squola no interferirà
con l’educassione che il mio
popà mi vuole trasmettere! (ri-
cordo che a casa mia la cosa
tacata sul muro è il poster del-

le femene di pleibòi). Ognimo-
do, inissio sto tema esprimen-
do la mia solidarietà a queli
che hano la infruensa A. A Pa-
dova par fortuna no è morto
ancora nissuni ma invito il
presidente del calcio Padova
Cestaro a smeterla di dichia-
rare che “Padova si merita la
A”! Basta, che porta scarogna!
So di certo che io sta infruensa
no la ciaparò mai scolto i con-
sigli di Topo Gigio in tilivisio-
ne. A tal proposito volevo rin-
grassiare la Presidensa del
Consiglio dei Ministri che ha
promosso una campagna con-
tro le malatie scegliendo come
testimonial una pantegana, To-
po Gigio par l’apunto, che co-
me minimo ha la leptospirosi!
Dicono che la prossima cam-
pagna contro l’abuso dell’alcol
gliela fanno fare a Pol Gasco-
gn! E sa indove l’ho letto?
Sul’ultimo libro di Bruno Bre-
spa! Li c’è tutta la verità! Or-
mai è diventato un strumento
indispensabile al nostro paese.

In Italia oggi ci sono due modi
par comunicare le cose impor-
tanti: o ciami in diretta a Bal-
larò o fai scrivare un libro a
Bruno Brespa! Poi c’è una cosa
che voglio dirle: ha visto quan-
ti festeggiamenti in tutto il
mondo per la festa di Halo-
uèn? Gli unici che no hanno
festeggiato siamo stati noi per-
ché secondo lei “no ha senso
questa ricorrensa parchè no è
originaria dell’Italia”. Ma chi
se ne frega? Anca Gesù è nato
in Palestina ma vedo che Na-
tale si festegia dapartuto! (Pa-
rentesi. Tra l’altro Natale si fe-
steggia il 25 dicembre, è scritto
sul libro di Bruno Brespa). Ha
festeggiato parfino la famiglia
Obama! Ha visto che la Miscell
Obama si è vestita da Cat Wo-
man, la donna gatto?! Ero là
che mi spetavo l’ennesima gaff
di Berlusconi, pensavo che ur-
lasse: “Che sfiga, un gato ne-
ro!”. Fortuna che che stavolta
si è trattenuto. Stavolta.
Pwww.marcoepippo.com

Scena mundi
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�
n un giorno di pioggia co-
me questo, qualche mese
fa, Vallà, frazione di Trevi-

so, è stata devastata da una
tromba d’aria. Case e capan-
noni crollati, alberi sradicati,
28 feriti, decine di senzatetto.
33 milioni di euro di danni.
Dopo la richiesta di aiuti per
la ricostruzione inviata dal
Comune, è arrivata ieri la ri-
sposta del capo della Prote-
zione Civile Bertolaso. Una
lettera che diceva testualmen-

te «Il fondo per la protezione
civile oggi è esaurito» e perciò
niente soldi. Sempre ieri, Ber-
tolaso appariva nei Tg sorri-
dente mentre, tra una foto e
l’altra, partecipava alla enne-
sima conferenza stampa in
Abruzzo, come eroe nelle di-
sgrazie. Bertolaso ha ragione
di sorridere, il suo stipendio
di 1 milione e 15mila euro
glielo permette. Niente male
per uno indagato dalla Pro-
cura di Napoli e imputato per
traffico illecito di rifiuti. A
Vallà non si sorride. A pochi
viene voglia di farlo, sapendo
che il Fondo per le calamità
naturali è vuoto. Per le pros-
sime alluvioni, terremoti, nu-

bifragi, si farà ricorso, come al
solito, al buon cuore degli ita-
liani, alle raccolte fondi e alle
richieste di elemosina alla
Commissione europea, che
proprio una settimana fa ha
stanziato 500 milioni di euro
per l’Abruzzo. Bertolaso sor-
rideva firmando l’accordo con
l’Europa e diceva «Alla fine
del mese ci arriveranno i soldi
e ne abbiamo bisogno perché
ne stiamo spendendo molti. E
questa è una dimostrazione di
efficienza, perché come spesso
in Italia il problema non è
quello di avere i soldi ma di
spenderli». Lui ne sa qualco-
sa.
PDocente di Teatro allo �6�;
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